
CAMPIONATO

Oggi alle 18: Bologna-Perugia
Domani sera Torino-Juventusfla

sh

Questo il tabellone completo della
decima giornata del campionato di serie
A. Tutte le partite si disputeranno domani
tranne quelle dell’Olimpico e del Dall’Ara:
Atalanta - Brescia (domani, ore 15);
Bologna - Perugia (oggi, ore 18 Stream);
Como - Lazio (domani, ore 15); Empoli -
Reggina (domani, ore 15); Milan - Parma
(domani, ore 15); Modena - Piacenza
(domani, ore 15); Roma - Inter (stasera,
ore 20,30 Stream); Torino - Juventus
(domenica, ore 20,30).Udinese - Chievo
(domenica, ore 15).

Franco Berlinghieri

ROMA Il pianeta del rugby italiano vive oggi allo stadio
Flaminio (diretta Rai 3 ore 15,15) un test- match appassio-
nato tra gli azzurri e i Pumas dell'Argentina. Pochi sanno
che in Argentina, subito dopo il calcio, lo sport più seguito
e praticato è appunto il rugby. La tradizione risale agli
ultimi decenni dell'800, quando fu affidata a società ingle-
si la costruzione e l'ammodernamento delle ferrovie argen-
tine. Tecnici ed operai inglesi, man mano che i cantieri
ferroviari avanzavano lungo il paese, organizzavano tornei
e partite del nuovo sport britannico. I Pumas da sempre
riescono a mettere insieme un pacchetto di mischia temu-
to e rispettato, una vera e propria macchina da guerra,

grazie alla quale, impongono fin dall'inizio un tipo di gioco
molto duro. Se ne sono accorti anche gli australiani in
occasione dell'ultimo test match giocato a Buenos Aires
lo scorso 2 novembre. Il commento del coach dei Walla-
bies Eddie Jones, al termine dell'incontro terminato 6-17
per l'Australia, è stato significativo: «Peccato che gli ar-
gentini abbiano giocato sull'uomo e non sulla palla. Il loro
modo di giocare è stato negativo e fa male al rugby.
Nessuno può giocare tranquillamente l'ovale contro di
loro, visto che il loro scopo e di fermare l'uomo in modo
fisico e violento». È incontestabile che gli argentini privile-
giano un gioco ad alto impatto fisico. L'Italrugby è avvisa-
ta. Soprattutto è avvista la mischia azzurra, perché sarà lì
che si deciderà l'esito dell'incontro. John Kirwan, nuovo
coach dell'Italia, con la sua proverbiale schiettezza, ha

così sintetizzato la probabile dinamica del match: «Sarà
guerra tra gli avanti, il pacchetto di mischia italiano dovrà
reggere l'urto di quello dei Pumas. Solo se ci riuscirà
potremmo poi trasmettere l'ovale ai nostri tre quarti per
fare la partita. Non c'è dubbio che tutto si deciderà in
mischia». Per l'Italrugby l'incontro con l'Argentina e quel-
lo successivo contro l'Australia a Genova il prossimo 22
novembre servirà a verificare a che punto è il nuovo corso
della nazionale. John Kirwan, al momento del suo insedia-
mento si è dato subito tre obiettivi. Il primo era quello di
conquistare la qualificazione ai mondiali in Australia, cen-
trato con le vittorie contro Spagna e Romania. Il secondo
prevede di vincere due match del prossimo Sei Nazioni. Il
terzo, più ambizioso, mira a rendere gli azzurri non spetta-
tori, ma protagonisti della Rugby World Cup 2003.

– Basket, oggi il campionato
Occhio al derby di Bologna
Stasera (ore 20,30) si disputa
la decima giornata del campio-
nato di basket, anticipata per la-
sciare spazio alla Nazionale
(mercoledi a Trento contro la
Rep.Ceca). In primo piano, il
derby bolognese: Benetton Tre-
viso-Virtus Roma; Skipper Bolo-
gna-Virtus Bologna; Trie-
ste-Pompea Napoli; Rose-
to-Cantù; Metis Varese-Monte-
paschi Siena; Fabriano-Laureta-
na Biella; Air Avellino-Snaide-
ro-Udine; Olimpia Milano-Viola
Reggio Calabria; Livorno-Sca-
volini Pesaro

– Crisi della Lazio, Cossiga:
«Intevenga lo Stato... »
Francesco Cossiga ipotizza «il
calcio di Stato». «Così come ho
presentato - ha detto - un ddl
per la nazionalizzazione della
Fiat a un euro, farò lo stesso
per le società di calcio, che pe-
rò valgono un centesimo».

– Gran Bretagna, Valentino
finisce anzitempo il rally
Si è conclusa anzitempo l’av-
ventura di Valentino Rossi al
Rally della Gran Bretagna. Fatali
i danni alla sua Peugeot 206
Wrc provocati dall’uscita di stra-
da nella seconda prova.

Rugby, oggi l’Italia si butta in mischia contro i Pumas dell’Argentina

la giornata
in pillole

Max Di Sante

AUCKLAND Un’altra sconfitta per
Luna Rossa e la decisione di rita-
re la barca per la prossima sfida
con Alinghi: è ad un punto di
svolta la storia della Coppa Ame-
rica per il team Prada.

La terza sfida contro Alinghi
non ha dato esito diverso dalla
prima, per pochissimo l’imbar-
cazione svizzera ha vinto e per
Luna Rossa è stata crisi. Non sa-
rebbe finita qui, ma il team di
De Angelis ha deciso di non par-
tecipare alla quarta sfida regalan-
do ufficialmente la qualificazio-
ne ad Alinghi. La scelta di Prada
à motivata con la possibilità of-
ferta dal regolamento, a chi si
ritira in anticipo da un turno, di
ottenere la deroga al divieto di
effettuare modifiche alla barca.

Questo significa che da oggi
stesso inizieranno i lavori su Lu-
na Rossa ITA 74, in vista della
prossima fase, il ripescaggio dei
quarti di finale, che inizierà il 23
novembre contro un avversario
ancora da definire. Per oggi è
attesa una spiegazione dei re-

sponsabili del team.
Per quanto riiguarda la gara,

è significativa la dichiarazione
di Francesco De Angelis: «Sem-
bra di essere su quelle giostre
dove insegui sempre il seggioli-

no davanti, ti pare di raggiunger-
lo e invece non lo prendi mai».
La metafora cerca evidentemen-
te di smorzare la rabbia che bru-
cia a bordo di Luna Rossa, anco-
ra beffata per un soffio da Alin-

ghi. «Di bolina sono imprendibi-
li e riescono a uscire fuori da
situazioni difficili, come stavolta
in partenza e nel penultimo lato,
quando li avevamo sorpassati.
Un’altra barca non sarebbe usci-

ta indenne».
E il futuro di Luna Rossa?

«Darci dentro, insistere. Dopo
questo turno avremo alcuni gior-
ni per intervenire sulle barche,
fare qualche ulteriore messa a
punto. E poi si ricomincia».

Dopo il ritiro strategico lo
skipper di Prada guarda già al
ripescaggio, la fase successiva
dei quarti di finale, che offrirà a
Luna Rossa un’altra chance di
accesso alla semifinale, e poi
puntare magari a ritrovare la
stessa Alinghi in finale. Il regola-
mento della Vuitton Cup di que-
st’anno lascia aperte molte op-
zioni sul futuro avversario di
Prada: dalla piega presa nei quar-
ti, i ripescaggi dovrebbero coin-
volgere One World, Luna Rossa,
Victory e Stars and Stripes. Ma
per definire gli accoppiamenti si
dovrà attendere la scelta del te-
am meglio piazzato dopo i pri-
mi due Robin. Sarà One World,
insomma, a decidere il prossimo
avversario di Luna Rossa, e non
è escluso che possa essere lo stes-
so consorzio guidato da Peter
Gilmour.

Il dopo regata del 3-0 per

Alinghi, ha portato ai microfoni
Ernesto Bertarelli, il capo del sin-
dacato svizzero, finora rimasto
ostinatamente nell’ombra, co-
me se fosse davvero solo il navi-
gatore di Russell Coutts. «Prada
è un team molto forte, sono re-
gate tiratissime, e non nascondo
che a bordo di Alinghi c’è un po’
di tensione. Stavolta abbiamo
commesso qualche errore di
troppo». Poi Bertarelli prose-
gue: «È la mia prima Coppa
America, mi piace il feeling del
team, come ci muoviamo in bar-
ca, il fatto che ci divertiamo a
regatare. Personalmente a bor-
do cerco di fare bene il mio lavo-
ro di navigatore, e non è facile
evitare gli errori». «Naturalmen-
te so bene che non posso limitar-
mi a fare solo il navigatore - ag-
giunge -, ci sono momenti in cui
entro in gioco come capo del
team. Mi piace pensare che i ri-
sultati di questa campagna stia-
no facendo bene alla vela svizze-
ra, insieme ad altre imprese di
nostri velisti sugli oceani. Vole-
vamo recuperare il gap dagli al-
tri paesi, e ci stiamo riuscendo
bene».

Luna Rossa perde ancora e va in rada
Terzo ko subito da Alinghi. Prada rinuncia alla quarta sfida e si prepara per i ripescaggi

Luna Rossa
ritratta

durante
l’ultima regata
contro Alinghi

che ha chiuso
la sfida sul 3 a 0.
Prada ha deciso

di ritirarsi

sabato 16 novembre 2002 lo sport 23


